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Procedura di consultazione 
Pacchetto di Ordinanze in materia ambientale, primavera 2025 
 
 
Signor Consigliere federale, 
gentili signore, egregi signori, 
 
vi ringraziamo per essere stati coinvolti nella procedura di consultazione relativa al 
pacchetto di Ordinanze in materia ambientale della primavera 2025, che riguarda 
modifiche dell’Ordinanza sulla sistemazione dei corsi d’acqua (OSCA), dell’Ordinanza sul 
traffico di rifiuti (OTRif), dell’Ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti 
(OPSR), dell’Ordinanza sul risanamento dei siti inquinati (OSiti) e dell’Ordinanza contro 
il deterioramento del suolo (O suolo). Esprimiamo di seguito le nostre considerazioni a 
riguardo. 
 
Modifiche OPSR 
 
Lo scrivente Consiglio accoglie con favore gli orientamenti fondamentali della revisione 
dell’OPSR. Le proposte tengono conto degli sviluppi occorsi negli ultimi anni e adeguano 
l'ordinanza alla prassi.   
Condividiamo la proposta di regolamentare le misure minime di resilienza richieste in 
caso di perturbazioni o interruzione d’esercizio degli impianti di termovalorizzazzione dei 
rifiuti urbani, circostanza che potrebbe verificarsi a seguito di eventi quali la carenza o la 
mancanza di elettricità o di risorse operative. Tuttavia, le misure devono essere concepite 
in modo tale da poter essere attuate dai Cantoni e dai detentori degli impianti. Garantire 
lo smaltimento o il deposito intermedio dei rifiuti per un periodo di almeno sei mesi, come 
proposto con il nuovo art. 4 cpv. 1 lett. g), è poco realistico. Con il nuovo art. 32, cpv. 2 
lett. i), si chiede inoltre ai detentori degli impianti di provvedere a capacità di deposito 
intermedio dei rifiuti urbani per almeno due mesi, richiesta questa che dovrebbe 
presumibilmente confluire nel piano di gestione dei rifiuti di cui all’art. 4 cpv. 1 lett. g).  

mailto:can@ti.ch


 
Consiglio di Stato 
6501 Bellinzona 2 di 3  
RG n. 4381 del 11 settembre 2024 

 

 

    

 

Per raggiungere gli scopi, riteniamo utile specificare e separare chiaramente le 
competenze dei Cantoni e dei gestori degli impianti. Secondo logica, i Cantoni 
dovrebbero prevedere nei loro piani di gestione dei rifiuti la possibilità di deposito 
intermedio dei rifiuti urbani. Chiediamo in questo contesto una riduzione della tempistica 
prevista dall’art. 4 cpv. 1 lett. g) da almeno sei ad almeno tre mesi. I gestori degli impianti 
dovrebbero per contro garantire esclusivamente i mezzi necessari a garantire l’esercizio 
per almeno due mesi, come proposto dal nuovo art. 32, cpv. 2 lett. h) e calcolando il 
fabbisogno con le modalità necessarie per rispettare i requisiti fissati dall’Ordinanza 
contro l’inquinamento atmosferico. Chiediamo quindi di stralciare art. 32, cpv. 2 lett. i). 
In relazione all’art. 20, rubrica cpv. 1, segnaliamo come in virtù dell’aggiornamento 
proposto la categoria “materiale di scavo dei binari” dovrebbe essere citata anche nella 
lista presente all’art. 17. Sarebbe inoltre opportuno cogliere l’occasione della modifica 
dell’art. 20 cpv. 1 per aggiungere, nello stesso capoverso, anche la categoria del “gesso” 
fra i materiali da riciclare nella misura più completa possibile. 
 
Richiediamo infine, per la modifica dell’Allegato 4, N. 3.1 lett. h) e alla luce del contenuto 
della lettera f), di adottare il testo come segue: “calcestruzzo di demolizione e materiale 
di demolizione non separato e le relative frazioni riciclabili”. 
 
Modifiche O suolo 
 
In generale, sosteniamo le modifiche proposte con la revisione dell’O suolo, in quanto 
consentiranno una migliore protezione di questo comparto e un’esecuzione più uniforme 
dell’ordinanza, con misure tangibili e un’armonizzazione, seppure ancora da completare, 
con quanto previsto dall’OSiti e dall’OPSR. 
 
In relazione all’art. 5 cpv. 2 e 3 chiediamo una riformulazione del testo invertendo i ruoli 
previsti per l’Ufficio federale dell’ambiente e i Cantoni. Come indicato nel rapporto 
esplicativo, questi nuovi articoli mirano a garantire un’esecuzione uniforme a livello 
nazionale di come, in mancanza di valori indicativi, di guardia e di risanamento, tali valori 
debbano essere determinati. Per raggiungere lo scopo, riteniamo necessario allocare la 
competenza di determinare i valori a livello federale.    
 
Modifiche OSCA 
 
La modifica dell’OSCA concretizza e precisa quanto previsto dalla revisione della Legge 
sulla sistemazione dei corsi d’acqua, recentemente approvata dal Parlamento federale. 
Essa dispone in particolare la messa in applicazione dei principi della gestione integrale 
dei rischi legati ai pericoli naturali, GIR, e nello specifico in relazione con le piene, con un 
accento sugli aspetti ambientali e sull’ecologia nella sistemazione corsi d’acqua. Tra le 
nuove misure concrete previste rileviamo da una parte il compito per i Cantoni di 
completare il quadro dei dati di base, la panoramica sui rischi e la pianificazione globale 
delle misure con la presa in considerazione del cambiamento climatico. D’altro canto, si 
conferma l’importanza di disporre di opere di premunizione efficaci, di strutture vegetali 
sane nel tempo e di spazi per l’espansione delle acque in grado di rispondere in maniera 
adeguata alle sollecitazioni in caso di eventi di maltempo e piene, da cui l’ampliamento 
delle prestazioni al beneficio di sussidi, che include nuovamente la manutenzione 
ordinaria, oltre a quella straordinaria, e la messa a disposizione di aree e volumi per la 
ritenzione e la laminazione delle piene. 
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In relazione al tema della GIR (art. 2 e 3), osserviamo che tale principio è di fatto già 
applicato nella prassi e ancorato nelle normative cantonali. 
 
Con l’ampiamento del quadro e l’introduzione della panoramica cantonale sui rischi e 
della pianificazione globale vengono disposti i nuovi strumenti necessari per la 
concretizzazione dell’approccio orientato alla gestione del rischio e alla definizione delle 
priorità delle misure. Tuttavia, si segnala che l’allestimento e l’aggiornamento di tali 
strumenti costituisce di fatto un nuovo onere in termini di risorse umane e finanziarie per 
i Cantoni, di cui a nostro modo di vedere è per ora difficile stabilire l’entità reale. 
 
La nuova disposizione costituisce di fatto un importante aumento del carico finanziario e 
un non indifferente compito amministrativo supplementare per i nostri servizi. Si renderà 
necessario un adeguamento delle risorse federali messe a disposizione dei Cantoni nel 
quadro degli accordi programmatici per la sistemazione dei corsi d’acqua, includendo 
sufficienti risorse da dedicare alla manutenzione ordinaria e ai nuovi strumenti in termini 
di dati di base. La modifica dell’OSCA non può infatti essere considerata neutra sul piano 
finanziario, per lo meno non nel breve o nel medio termine. Occorre prendere in conto gli 
impegni in essere per nuove misure di premunizione, tenuto conto delle necessità in base 
ai dati in essere sui rischi e a seguito di recenti e ricorrenti eventi di maltempo. Di 
conseguenza, non condividiamo le conclusioni esposte al punto 6.2 del rapporto 
esplicativo, che indica come nel complesso il progetto comporti un leggero sgravio 
finanziario per i Cantoni. 
 
Accogliamo infine con favore le modifiche dell’OSiti e dell’OTRif senza formulare 
particolari osservazioni. 
 
Vogliate gradire, signor Consigliere federale, gentili signore, egregi signori, i sensi della 
nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch) 
- Divisione dell’ambiente (dt-da@ti.ch) 
- Divisione delle costruzioni (dt-dc@ti.ch) 
- Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (dt-spaas@ti.ch)  
- Ufficio dei corsi d’acqua (dt-uca@ti.ch)  
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch)  
- Pubblicazione in internet 
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